
3^  DOMENICA  DI  PASQUA 

Bisogna ubbidire a Dio, piuttosto che agli uomini 

  

  

LEGGI: Dal libro degli atti degli Apostoli ( capitolo 5, versetti 27-41 ). 

Il sommo sacerdote cominciò a interrogare gli apostoli dicendo: “ Vi avevamo espressamente 
ordinato di non insegnare più nel nome di costui, ed ecco voi avete riempito Gerusalemme della 
vostra dottrina e volete far ricadere su di noi il sangue di quell’uomo”. 

Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: “  Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. Il 
Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce. Dio lo ha 
innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione 
e il perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a 
coloro che si sottomettono a lui”. 

Allora li fecero fustigare e ordinarono loro  di non continuare a parlare nel nome di Gesù; quindi li 
rimisero in libertà. Ma essi se ne andarono dal sinèdrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del 
nome di Gesù. 

  

RIFLETTI: 

Ti sarai accorto che in questa domenica viene proposta la prima lettura della Messa, che, in queste 
domeniche di Pasqua, è presa dal libro degli Atti degli Apostoli. 

E’ il libro che racconta l’inizio della vita dei cristiani. Ci accorgiamo che essere testimoni di Gesù 
richiede sacrificio, e non dobbiamo meravigliarci se la stessa cosa è richiesta anche a noi se 
vogliamo vivere la nostra fede. 

San Pietro ci indica una norma di vita, realizzata da lui quando viene fustigato ed imprigionato per 
amore di Gesù: soffre con gioia ed invita noi a mettere Dio al primo posto. 

Se si ama, si sa anche soffrire per la persona amata. 

  

PREGA: 

Padre misericordioso, accresci in noi la luce della fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa 
riconosciamo il tuo Figlio, che continua a manifestarsi ai suoi discepoli, e donaci il tuo Spirito, per 
proclamare davanti a tutti che Gesù è il Signore. Egli è Dio e vive e regna con te. 

Amen 

  

AGISCI: 

Ogni domenica è Pasqua e non può essere vissuta senza la partecipazione alla Messa; 
fallo con gioia. 


